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Una vita invecchiata

dietro le ossa 

a far combaciare frammenti

di volti sottratti alla pietra 

che ne chiuse le gole

quando era terra.

Comporre e scomporre

con dita veloci 

di giovane uomo.

Misurare e descrivere 

con la sicurezza dell’uomo maturo.

Lasciando infinite stagioni

oltre la finestra 

dietro le spalle.

Per ritrovare poi vivo 

solo alla fine 

nel riflesso di un vetro

il viso tanto cercato.

Quello del padre

che da una sera

di tanti anni prima

non rientrò più a casa 

                                 dopo  il lavoro.
